
Raddoppiare i seggi dell’area Rosso-
Verde al Consiglio nazionale. Obiettivo
raggiunto! Quando insieme ai Verdi del
Ticino, al Partito Comunista e a ForumAl-
ternativo abbiamo sottoscritto l’unione
delle nostre forze ci prefiggevamo que-
sto primo importante traguardo, otte-
nuto grazie a tutte e tutti voi.

L’area Rosso-Verde ticinese era sottorap-
presentata a Berna come dimostra il 28%
dei voti ottenuto dal fronte progressista
il 20 ottobre. È ampiamente provato che
i temi che ci accomunano sono fonda-
mentali per il futuro del Paese e che in-
sieme siamo più forti. Uniti vinciamo. 
La maggioranza della destra al Nazio-
nale è stata rovesciata. Il Parlamento
conterà su nuove maggioranze che per-
metteranno di costruire il progresso so-
ciale e ambientale del Paese. Oltre alla
svolta a sinistra e alla vittoria ecologi-
sta, il 20 ottobre è stata una giornata
storica per le donne e per la parità. Al
Nazionale sono state elette 84 donne,
20 in più rispetto al 2015. Grazie al PS,
ai Verdi e alla Sinistra alternativa è stato
registrato il più importante balzo in ma-
teria di rappresentanza delle donne in
politica dal 1971. Nel 50. anniversario
dell’introduzione del voto alle donne in
Ticino, Greta Gysin è la prima esponente
dei Verdi del Ticino a entrare al Parla-
mento federale. Marina Carobbio, bril-
lantemente confermata al Nazionale, si
presenta al ballottaggio del 17 novem-
bre per il Consiglio degli Stati con delle
reali possibilità di essere eletta.
Portare finalmente la prima donna tici-
nese alla Camera dei Cantoni è un
grande obiettivo dell’area progressista
ticinese. La via per realizzarlo è votare
solo Marina Carobbio senza disperdere
voti. 

Marina Carobbio rappresenta appieno
l’area Rosso-Verde cantonale, la quale ha
pieno diritto di essere rappresentata
anche agli Stati, ma non solo. Marina si
batte da sempre per i bisogni della stra-
grande maggioranza della popolazione,
per la concretizzazione della parità e per
la tutela dell’ambiente. Nell’anno della sua
presidenza dell’Assemblea federale, in-
detto dal PS anno femminista e che ha
visto più di 500'000 persone scendere in
piazza il 14 giugno per lo storico Sciopero
delle donne, Marina Carobbio ha dimo-
strato che rappresenta il nostro Cantone e
la Svizzera italiana. Ed è proprio il Ticino
che dovrà sostenerla affinché venga eletta
la prima donna ticinese al Consiglio degli
Stati. Ci impegniamo a fondo, tutte e tutti,
spalla a spalla, affinché ciò accada. Il Ti-
cino ha pieno diritto di essere rappresen-
tato nel suo insieme alla Camera dei
Cantoni, senza escludere le donne, ovvero
la metà della popolazione. 

Oggi è più che mai importante confermare
anche agli Stati la svolta a sinistra, la vit-

toria ambientalista e l’avvicinamento alla
parità ottenuti al Nazionale. Solo così po-
tremo avere un’area Rosso-Verde più
forte alle Camere federali, decisa a con-
cretizzare una vera politica ambientale
che tenga conto degli aspetti sociali, per
noi centrali. Grazie alla conferma alla Ca-
mera dei Cantoni potremo perseguire una
politica sanitaria e un servizio pubblico
di qualità per tutte e tutti, forti dell’ini-
ziativa per dei premi meno onerosi che ha
già raccolto più di 115'000 firme. Un ri-
sultato che offrirà una forza rinnovata al-
l’obiettivo di una cassa malati unica e
pubblica. 
Più forti alle Camere federali per ottenere
una migliore ridistribuzione della ric-
chezza, per rinforzare l’AVS – la più
grande conquista sociale svizzera voluta
e ottenuta dal PS – e tutelare le frange
più deboli della popolazione, consci che
la forza di un popolo si commisura al be-
nessere dei più deboli dei suoi membri.

Igor Righini
Presidente PS
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Il 20 ottobre la Svizzera ha
cambiato volto. Molte elettrici
ed elettori hanno capito
quanto fosse necessario modi-
ficare le maggioranze a Berna
affinché i problemi principali
della popolazione potessero
ottenere risposte vere, con-
crete e non legate a interessi
specifici. Ne è uscita una com-
posizione del Consiglio nazio-
nale decisamente più Verde,
più giovane, più donna, più
progressista. Una composi-
zione che permette di guar-
dare con fiducia verso il
prossimo futuro, dopo una le-
gislatura decisamente buia per
quanto concerne temi fonda-
mentali come la parità di ge-
nere, la protezione
dell’ambiente, la lotta al cam-
biamento climatico, la ridu-
zione dei premi di cassa malati
o la protezione del mercato del
lavoro. 

Ma il lavoro non è ancora con-
cluso. L’onda verde e viola
dovrà per forza trovare spazio
all’interno della camera alta,

in quel Consiglio degli Stati
tradizionalmente molto con-
servatore, anziano, maschile e
borghese. Ogni legge, ogni in-
novazione deve in effetti es-
sere approvata da entrambe le
Camere per potersi poi tra-
durre in pratica. 

Il Ticino può quindi giocare un
ruolo fondamentale per defi-
nire ancora una volta a quale
Svizzera vuole appartenere. Se
a quella che ha regnato fino ad
ora, che nega ad esempio i
cambiamenti climatici o ne
parla solo in preda al panico a
ridosso delle scadenze eletto-
rali. Quella che è legata a dop-
pio filo con le associazioni di
interesse vicine alle casse ma-
lati. Quella che boccia qual-
siasi proposta di legge volta a
tradurre in pratica la parità di
genere e l’eliminazione delle
disparità salariali tra uomo e
donna. Quella che vede come
fumo negli occhi la protezione
dei salari per le lavoratrici e i
lavoratori residenti e per delle
condizioni di lavoro accetta-
bili.
Oppure possiamo scegliere la
Svizzera di chi da anni con se-
rietà in varie associazioni, lo-
cali e d’oltre Gottardo, difende
il nostro territorio ad esempio
dall’invasione dei camion at-
traverso le Alpi. Quella di chi si
batte da sempre per i pazienti,
i loro diritti e dei premi di cassa
malati sostenibili per tutti.
Quella di chi si batte con coe-
renza per la parità di genere,
attraverso una marcata sensi-
bilità su questo tema. Quella di
chi crede in un mondo del la-
voro attento ai diritti di tutte e
tutti e una Svizzera aperta e
orientata al futuro.

NON È FINITO!

Marina Carobbio rappresenta
in pieno questa seconda vi-
sione della Svizzera.

Ed è per queste ragioni che re-
puto Marina Carobbio, di gran
lunga e per distacco, la mi-
gliore candidatura possibile a
questo secondo turno per
l’elezione al Consiglio degli
Stati. Anzi l’unica candidatura
possibile.

Il 17 novembre completiamo
l’opera e terminiamo il lavoro
mobilitandoci per una Svizzera
migliore! Niente favori o am-
miccamenti ad altri schiera-
menti, serve un voto unico, un
voto chiaro: Marina Carobbio
agli Stati.

Greta Gysin
Consigliera nazionale

I Verdi del Ticino
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Marina Carobbio si presenta al
ballottaggio per l’elezione agli
Stati forte di un gran risultato
personale e dell’importante
consenso ottenuto dall’area
Rosso-Verde. Un’ulteriore sfida
affrontata con determinazione
dalla Prima cittadina svizzera,
che tiene innanzitutto a ringra-
ziare le elettrici e gli elettori
che l’hanno confermata al Na-
zionale offrendole la possibilità
di ambire alla Camera alta.

Perché è importante eleggere
una donna ticinese agli Stati?
«Le donne ticinesi non sono mai
state rappresentate alla Camera
dei Cantoni benché siano la
metà della popolazione. A fronte
dei problemi che toccano le
donne, nel mondo del lavoro per
quanto riguarda la disugua-
glianza salariale e le discrimina-
zioni di altro genere o a livello
pensionistico, visto che le
donne hanno delle rendite net-
tamente più basse rispetto agli
uomini, ritengo indispensabile
portare avanti queste tematiche
anche agli Stati, come donna ti-
cinese che si è sempre battuta in
questo ambito. A maggior ra-
gione perché il nostro è il Can-
tone con il più alto tasso di
povertà della Svizzera e sap-
piamo che la povertà minaccia e
colpisce soprattutto le donne.
Lo Sciopero del 14 giugno ha
avuto un ruolo centrale anche in
Ticino, con una quantità sor-
prendente di donne mobilitate
per la parità insieme anche agli
uomini. La democrazia deve rap-
presentare tutte le sfaccettature
della popolazione, e dare il rico-
noscimento e il giusto spazio
alle donne, ancora insufficien-
temente rappresentate soprat-
tutto al Consiglio degli Stati».

La tua azione politica è de-
finita al 100% ecologista, a
favore degli inquilini e dei
consumatori dalle rispettive
associazioni. Ti batti per dei
premi di cassa malati acces-
sibili, per le pensioni e la
cultura della Svizzera ita-
liana. Il tuo impegno si ri-
volge a tutta la popolazione,
oltre all’area progressista. 
«Ho sempre fatto della difesa
delle persone in diff icoltà,
delle famiglie, dei ceti medio
e basso una delle mie priorità
politiche. Ho portato avanti e
votato le proposte di più as-
sociazioni, in favore delle
persone ammalate e dei pa-
zienti, per la protezione
dell’ambiente, per la difesa
degli inquilini e dei consuma-
tori. L’ambiente è legato alla
qualità della nostra vita, da
anni mi batto per il trasferi-
mento del trasporto delle
merci su rotaia e contro l’in-
quinamento, al futuro delle
prossime generazioni e ri-
guarda tutta la popolazione.
Posso dire che questi sono i
bisogni e le attese di una
grande fetta della popola-
zione ticinese che oggi vede
il suo reddito reale e il suo
potere d’acquisto diminuire
perché mentre i salari e le
rendite vecchiaia stagnano, i
premi di cassa malati conti-
nuano ad aumentare oltremi-
sura. È indispensabile inver-
tire questa tendenza a favore
della popolazione portando
avanti questa politica, che è
quella del Partito Socialista,
anche agli Stati. Mi auguro
che le nostre proposte siano
condivise dalla popolazione
perché vanno nel loro inte-
resse». 

È quindi importante confer-
mare la svolta a sinistra e la
vittoria ambientalista del 20
ottobre anche agli Stati.
«Sì, anche perché la Camera
dei Cantoni è contraddistinta
da un certo conservatorismo.
Basti pensare alle tematiche di
società, alla parità e al fatto
che le donne non sono ancora
rappresentate in maniera ade-
guata e rispettosa della demo-
crazia. Proprio perché
rappresentano i Cantoni, gli
Stati devono accogliere la loro
voce. La sensibilità ambien-
tale, una migliore mobilità, la
parità, la protezione di salari e
condizioni di lavoro dignitosi,
la lotta al dumping, il rafforza-
mento del potere d’acquisto,
la solidarietà tra generazioni e
la socialità devono poter tro-
vare spazio agli Stati anche
nell’interesse del Canton Ti-
cino: un Cantone di frontiera,
confrontato ed esposto in
modo più importante rispetto
ad altri a questi problemi». 

David Marín

3

© Béatrice Devènes



numero 41, novembre 20194

ps.ch

Il 20 ottobre è stata una giornata impor-
tante per la rappresentanza delle donne in
politica e per la parità, sancita dalla Costi-
tuzione federale dal 1981 ma che non è an-
cora stata concretizzata. Sono state elette
84 donne al Consiglio nazionale, 20 in più
rispetto al 2015: il balzo in avanti più im-
portante dall’introduzione nel 1971 del di-
ritto di voto e di eleggibilità delle donne a
livello federale. Oggi le donne al Nazionale
sono il 42%. Benché il passo verso l’avvici-
namento alla parità non permetta ancora
alla Camera del popolo di rispecchiare la
proporzione di donne nella popolazione,
questa elezione ha permesso di migliorare
una situazione che stagnava da 12 anni al
30% senza registrare un aumento signifi-
cativo.  Se volgiamo lo sguardo più indie-
tro, osserviamo che dal 1995 ci sono voluti
ben 20 anni per ottenere un miglioramento
di soli 10 punti percentuali! 
Nel 1991, l’anno del primo Sciopero delle
donne, c’erano solo 35 donne al Nazionale.
Le donne scioperarono per rivendicare la
parità, soprattutto salariale. Da allora, sulla
carta sono stati fatti dei passi in avanti
come la Legge federale sulla parità del 1995
che però nella realtà sono stati tradotti da
risultati nettamente insufficienti. 
La discriminazione salariale persiste: le
donne guadagnano in media il 20% in
meno rispetto agli uomini. Significa che
dal 21 ottobre il lavoro delle donne non

viene più retribuito fino alla fine dell’anno.
Le discriminazioni affrontate dalle donne
non si limitano alla disuguaglianza sala-
riale. Le donne hanno delle rendite vec-
chiaia nettamente inferiori e sono colpite
dalla povertà in maggior misura rispetto
agli uomini. La violenza sulle donne è una
realtà allarmante: ogni settimana, nel no-
stro Paese, una donna muore a causa della
violenza domestica. Lo scorso 14 giugno,
le donne sono perciò scese in piazza per il
secondo, storico Sciopero femminista
coinvolgendo in tutta la Svizzera più di
500'000 persone che hanno rivendicato la
parità nella manifestazione più importante

del dopoguerra. La parità non può atten-
dere, va concretizzata e richiede un’equa
rappresentanza delle donne in politica, in
seno alla giustizia e nelle dirigenze azien-
dali.

Se la svolta a sinistra ed ecologista del 20
ottobre è legata alle manifestazioni e agli
scioperi per il clima, di cui la gioventù è
protagonista, l’avvicinamento verso la pa-
rità al Nazionale è stato sospinto dallo
Sciopero delle donne. Il Partito Socialista
e i Verdi hanno contribuito in modo deci-
sivo al risultato con più del 60% di donne
elette. Se fosse per l’UDC, con una propor-
zione del 24,5%, il Parlamento sarebbe
fermo agli anni ’90. 
Il risultato e la svolta al Nazionale vanno
perciò confermati anche per l’elezione
degli Stati che a fine legislatura, a seguito
di una tendenza negativa dal 2003, con-
tava solo 6 donne, ovvero il 13%! Per avan-
zare nel progresso sociale, nella
concretizzazione della parità e nella poli-
tica ambientale è indispensabile un’inver-
sione di tendenza in entrambe le Camere
federali. L’elezione di Marina Carobbio agli
Stati è quindi di fondamentale importanza
per il progresso del Paese e per il Ticino il
quale, nel 50. anniversario del suffragio
femminile a livello cantonale, vedrebbe per
la prima volta nella storia una donna tici-
nese eletta alla Camera dei Cantoni.

STORICA
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Quest’anno abbiamo commemorato i
50 anni del diritto di voto alle donne
ticinesi con diverse manifestazioni
fra le quali una dedicata alle prime
politiche: le nostre “pioniere”  che
hanno contribuito a modificare l’am-
biente politico rendendolo accessi-
bile alle donne delle generazioni
successive come la mia. 
Oggi siamo spesso ben formate, ad-

dirittura più degli uomini, ma la nostra presenza in politica
è ancora troppo bassa visto che gli esecutivi comunali e can-

tonali, i consigli d’amministrazione e altri gremi politici ri-
stretti sono ancora oggi bastioni maschili. Il 20 ottobre
scorso abbiamo avuto un segnale incoraggiante per il Consi-
glio nazionale con l’elezione del 42% di rappresentanti fem-
minili, ma mi rammarico del fatto che il Ticino non abbia
contribuito a questo miglioramento. Il 17 novembre pos-
siamo dare un segnare positivo sostenendo Marina Carobbio
al ballottaggio per l’elezione al Consiglio degli Stati. È ora di
portare una donna ticinese, competente, ben formata, con
una sensibilità ambientale e sociale anche alla Camera dei
Cantoni. Votiamo quindi compatte e compatti solo per Marina
Carobbio.

Una donna competente agli Stati – Cristina Zanini Barzaghi, Municipale PS a Lugano

“Per me l’inuguaglianza femminile è
ancorata nella intera visione del
mondo; ergo se io [ne] faccio un dizio-
nario, devo fare il giro anzitutto delle
radici di quest’albero dell’inugua-
glianza”. Mi sono venute in mente le
parole di Alice Ceresa sul suo ‘Piccolo
dizionario dell’ineguaglianza femmi-
nile’ quando ho visto l’immagine che
Marina ha scelto per accompagnare la

sua candidatura al Consiglio degli Stati. Una donna che nutre
una pianta; una pianta radicata nel terreno fertile di una zolla-
Svizzera; foglie robuste e variegate che portano il nome di am-

biente, minoranze, lavoro, solidarietà, parità, famiglia, sanità,
plurilingismo. Anche Marina ha dunque composto il suo ‘pic-
colo dizionario’ della sua visione del mondo, ha scelto le radici-
foglie della sua idea di Svizzera, un’idea forte e che ha nutrito
negli anni con costanza e grande coerenza. La candidatura di
Marina agli Stati non è solo l’occasione storica per andare alle
radici del problema, la inadeguata presenza delle donne nelle
istituzioni – Marina può essere la prima donna ticinese agli
Stati. È la possibilità di farci rappresentare da una donna che
sempre ha nutrito gli ideali di giustizia, equità, solidarietà.
Stare nelle cose, concretamente e saldamente, e incessante-
mente lottare per migliorarle: radici e crescita continua, questo
fa ed è Marina. Questo può, deve essere con Marina agli Stati. 

Marina nutre la sua idea di Svizzera con grande coerenza – Chiara Orelli Vassere, Direttrice SOS – Ticino

Nell’anno dello Sciopero delle donne,
come cittadina e compagna di partito,
sostengo Marina Carobbio nella corsa
al Consiglio degli Stati. Marina po-
trebbe essere la prima donna ticinese
alla Camera dei Cantoni. Si tratta di
un’occasione unica che non dobbiamo
lasciarci sfuggire. La rappresentanza
delle donne agli Stati non è solo insuf-
ficiente, ma dal 2003 ad oggi è addi-

rittura peggiorata scendendo dal 25% al 13%! Una situazione
in netta controtendenza rispetto alle altre istituzioni politiche

svizzere che non può essere accettata. La svolta a sinistra del
20 ottobre ha visto per la prima volta 84 donne elette al Nazio-
nale. Un successo che bisogna confermare anche agli Stati.
L’elezione di Marina ha perciò un grande peso per l’area Rosso-
Verde. Marina è una donna competente, coraggiosa, appassio-
nata e vicina alle preoccupazioni della popolazione. Ha saputo
da sempre coniugare e rendere complementari le tematiche so-
ciali, culturali, economiche, ecologiche e di parità di genere.
Marina è una compagna che unisce le fasce generazionali, so-
ciali e culturali. Una persona con cui mi identifico come donna
e politica. Vorrei perciò che mi rappresenti alla Camera dei Can-
toni. E penso che possa rappresentare tutto il Ticino. 

Marina mi rappresenta come donna e politica – Martina Malacrida Nembrini, Presidente PS Bellinzona



a tagli alle prestazioni sociali
destinate a chi ne ha bisogno.
Il 45% delle famiglie non paga
l’imposta federale diretta per-
ché guadagna troppo poco.
Queste famiglie non potranno
dedurre nulla, rimarranno a
mani vuote e corrono il rischio
di vedere tagliate le presta-
zioni sociali e familiari.

Il PS ha perciò lanciato un re-
ferendum contro questo au-
mento delle deduzioni e i
conseguenti regali fiscali. Una
misura inutile e antisociale di
cui beneficiano soltanto le fa-
miglie più ricche. 
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Alla fine della scorsa legisla-
tura, a Berna, la maggioranza
borghese e di destra ha deciso
di aumentare le deduzioni fi-
scali per i figli da 6'000 a
10'000 franchi. Ecco perché è
stato molto importante rove-
sciare la maggioranza di de-
stra al Nazionale lo scorso 20
ottobre: al fine di impedire de-
cisioni del genere che fanno
regali ai ricchi a scapito del
resto della popolazione. 

L’aumento spacciato dalla de-
stra come se fosse un soste-
gno familiare, in realtà non è
altro che un regalo fiscale ai
genitori più ricchi, alle fami-

glie con i redditi più alti. Solo
chi non ne ha bisogno benefi-
cerà di questo aumento delle
deduzioni fiscali sull’imposta
federale diretta. Saranno fa-
voriti i redditi superiori a
150'000 franchi. Lo sgravio
d’imposta più importante
verrà ottenuto dai redditi
uguali o superiori a 300'000
franchi all’anno. Questi regali
fiscali per i genitori più ricchi
costeranno 350 milioni di
franchi all’anno, di cui 250 mi-
lioni andranno al 22% delle fa-
miglie più benestanti. Una
fattura molto salata che rica-
drà sul ceto medio-basso. Le
mancate entrate condurranno

PER I RICCHI

ps.ch

Il PS ha presentato un rap-
porto di minoranza contro la
Riforma fiscale cantonale, il
cui relatore è il Capogruppo so-
cialista al Gran Consiglio Ivo
Durisch. La Riforma fiscale
cantonale non si limita all’ap-
plicazione della Riforma a li-
vello federale con cui vengono
aboliti gli statuti speciali, ma
va ben oltre. La fine degli sta-
tuti speciali, abrogati con la
Riforma federale e che appro-
viamo appieno, non deve es-
sere il pretesto per ridurre
drasticamente l’aliquota fi-
scale sulle persone giuridiche,
con inevitabili ripercussioni
negative sulle entrate fiscali a
livello cantonale e comunale.
Una riforma negativa poiché a
regime completo, la cui se-
conda tappa da 60 milioni
dovrà comunque passare dal
Parlamento e che la maggio-

ranza della Commissione della
gestione ha addirittura antici-
pato di un anno, costerà 152,1
milioni di franchi: 105,9 al
Cantone e 46,2 ai Comuni. 

La riduzione lineare dell’ali-
quota fino al 5,5% prevista
non può essere accettata poi-
ché oltre a favorire le aziende
con grossi utili, non prevede
dei criteri che differenzino le
aziende virtuose (dal punto di
vista sociale, ambientale, for-
mativo e dell’iscrizione nel ter-
ritorio) rispetto a quelle
speculative. Il rapporto di mi-
noranza propone di limitare la
riduzione all’8% e in una se-
conda tappa al 7% a condi-
zione che le aziende
soddisfino criteri sociali e am-
bientali virtuosi, il cui costo
verrebbe compensato dai 27
milioni versati dalla Confede-

razione a seguito della Riforma
federale.  Riteniamo inoltre
che l’abbassamento del coeffi-
ciente d’imposta cantonale
vada escluso sia per quanto ri-
guarda la prima riduzione del
3% e un costo di 45 milioni, sia
per la seconda tappa del 4%,
con un costo di 60 milioni. Va
respinta anche la suddivisione
del moltiplicatore tra le per-
sone giuridiche e le persone fi-
siche. Una misura che
alimenta la concorrenza fi-
scale tra Comuni a scapito di
quelli periferici e già più de-
boli. La situazione finanziaria
del Cantone non permetterà di
assorbire il costo di questa Ri-
forma fiscale: occorre perciò
impedire che altre perdite fi-
scali conducano ad ulteriori
tagli alle prestazioni dello
Stato, in particolare nella po-
litica sociale e familiare.

RIFORMA FISCALE



20 anni sono più che raddop-
piati, mentre i salari e le ren-
dite non hanno fatto altro che
stagnare senza aumenti signi-
ficativi.

Il PS si presenterà alla pros-
sima legislatura forte dell’ini-
ziativa per dei premi meno
onerosi, la quale ha già rac-
colto quasi 120’000 firme e
che chiede di limitare i premi
al 10% massimo del reddito di-
sponibile delle economie do-
mestiche. Oggi la media è del
14% e in taluni casi il peso sul
reddito sale fino al 20%.
Molte, troppe persone ed eco-
nomie domestiche rinunciano
alle cure mediche a causa dei
premi e di costi troppo elevati,
come le franchigie massime
per limitare i premi.

La conferma della svolta a si-
nistra anche agli Stati è quindi
necessaria per perseguire una
politica sanitaria per tutte e
tutti, impedendo una sanità a
due velocità. Così verrà rinfor-
zata anche la prospettiva di
una cassa malati unica e pub-
blica, con dei premi in fun-
zione del reddito, la quale
resta un obiettivo del PS. 

David Marín

La svolta a sinistra del 20 ot-
tobre ha permesso di rove-
sciare la maggioranza di PLR e
UDC al Nazionale. Un risultato
che bisogna confermare anche
per gli Stati. Rompere la mag-
gioranza di destra con queste
elezioni federali era il nostro
principale obiettivo ed è stato
raggiunto.  Il PS avrebbe cer-
tamente preferito un esito mi-
gliore per quanto riguarda il
proprio risultato. È tuttavia
molto importante per il Paese
che nel suo insieme la sinistra
abbia fatto un netto passo in
avanti a scapito della destra.
Ora dobbiamo mobilitarci per
l’elezione al Consiglio degli
Stati, per confermare e miglio-
rare il risultato di fine ottobre
e portare Marina Carobbio alla
Camera dei Cantoni. 

La svolta a sinistra al Nazio-
nale e la conferma del risul-
tato agli Stati, con le nuove
maggioranze, sono indispen-
sabili per il progresso sociale e
per l’avanzamento della poli-
tica ambientale della Svizzera.
Oltre a dei decisi passi in
avanti in materia di parità, di
politica sociale e familiare, di
energie rinnovabili, di prote-
zione del clima o di traspa-
renza, le nuove maggioranze
sono necessarie per perse-
guire una politica sanitaria per
tutti e tutte, non per pochi. 

La maggioranza di destra della
scorsa legislatura, in partico-
lare al Nazionale, oltre a ta-
gliare i crediti per la riduzione
dei premi di cassa malati, non
ha voluto fare nulla per quanto
riguarda i premi che conti-
nuano ad aumentare e che
sono la preoccupazione princi-

pale della popolazione. La de-
stra non ha fatto proposte e ha
respinto quelle del PS, facendo
gli interessi della lobby delle
casse malati. In Commissione
della sicurezza sociale e della
sanità ha impedito l’inter-
vento sulle riserve in eccesso
delle casse malati, pagate
dalla popolazione con i premi,
mentre in Parlamento ha cer-
cato di portare avanti l’inac-
cettabile aumento delle
franchigie. 

Il Gruppo PS alle Camere, lo
scorso mese di agosto, ha
chiesto una moratoria sui
premi: finché le casse malati
non avranno speso le riserve
accumulate in eccesso, non
dovrà essere permesso nessun
aumento dei premi di cassa
malati. Va infatti ricordato che
la popolazione ticinese è tra le
più colpite nel 2020, con un
aumento medio dei premi del
2,5%. Un aumento annunciato
nell’anno elettorale per cui
sappiamo che l’anno prossimo
sarà ancora più salato. Da sot-
tolineare che se il PS e i Verdi
non avesssero annunciato il
referendum nel caso in cui i
partiti borghesi e la destra
avessero scelto di votare l’au-
mento delle franchigie di cassa
malati a livelli insostenibili e
senza freni, l’UDC e il PPD non
avrebbero fatto marcia indie-
tro e che il PLR ha comunque
votato a favore dell’inac-
cettabile aumento della fran-
chigia minima a 500 franchi!

Il PS si batte da sempre nell’in-
teresse dei pazienti, delle per-
sone ammalate, della popo-
lazione tartassata da premi di
cassa malati che negli ultimi
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Il 17 novembre abbiamo la
possibilità di eleggere la
prima donna ticinese al Consi-
glio degli Stati: Marina Carob-
bio. La Direzione del PS ha
deciso di dare questa indica-
zione di voto.
Per portarla alla Camera dei

Mobilitiamoci per l’elezione di
Marina Carobbio alla Camera
dei Cantoni.

Votiamola e convinciamo a vo-
tarla al ballottaggio per gli
Stati. Partecipiamo alle ban-
carelle:

sabato 9 novembre
dalle 9:00 alle 12:30

Bellinzona, Viale Stazione
Biasca, davanti alla Coop
Locarno, Via Ramogna
Lugano, Piazza Dante
Mendrisio, Piazzale alla Valle

Cantoni è necessario votare
solo Marina Carobbio senza
disperdere voti, evitando di
sostenere – votandolo – uno
degli altri tre candidati.
Si potrà consegnare la busta
di voto alla Cancelleria comu-
nale o depositarla nelle cas-

sette comunali entro le 12:00
del 17 novembre. Per chi sce-
glierà l’invio per posta: entro
il 12 novembre se il materiale
viene spedito per posta B,
entro il 14 novembre se spe-
dito per posta A. 

«MARINA AGLI STATI»

MARINA CAROBBIO


